


Per secoli i canti sacri furono tramandati ORALMENTE. Con

la diffusione del CANTO GREGORIANO. Fu necessario

inventare una forma di scrittura musicale. Sostanzialmente

doveva solo servire per ricordare l’andamento melodico in

alcuni punti del canto.

Gli studiosi che si cimentarono nella ricerca dei simboli da

usare decisero di adottare gli ACCENTI DELLA PAROLA:

l’accento ACUTO indicava un suono che saliva e l’accento

grave il suono che scendeva. Il primo venne chiamato VIRGA

e il secondo TRACTULUS. Questi segni venivano scritti sopra

le parole.



Successivamente questi due

segni si sviluppano unendosi

tra loro, formano per esempio

una CLIVIS suono acuto+suono

grave, oppure un PES suono

grave+suono acuto. Così poi

arrivarono i 3 suoni TORCULUS

suono

grave+suonoacuto+suonograv

e e infine suono acuto+suono

grave+suono acuto che

formava il PORRECTUS

Accanto una tabella completa dei

NEUMI con le varie trascrizioni in

notazione



La scrittura neumatica si diffuse in tutte le grandi

Abbazie d’Europa. I monaci amanuensi che

trascrivevano i canti perfezionarono via via il sistema

di notazione.

Il primo riferimento per stabilire l’altezza del suono fu

una RIGA ROSSA che indicava la riga del FA. In

seguito venne aggiunta una seconda riga di colore

giallo per indicare la nota DO, poi una terza e infine

una quarta. A questo punto le quattro righe presero il

nome di TETRAGRAMMA ad opera di GUIDO

D’AREZZO intorno all’anno Mille.



Un esempio di notazione quadrata e
romboidale sul tetragramma, indica
esattamente l’altezza dei suoni.
Possiamo anche notare la chiave di DO
sulla terza riga che indica proprio la nota
DO



Qui accanto un esempio di
traduzione dalla notazione
quadrata alla notazione
moderna

Chiave di DO



Il sistema di notazione aveva raggiunto uno sviluppo tale che

diventava sempre più complicato capire l’interpretazione dei suoni,

soprattutto per chi non era formato. Fu proprio Guido d’Arezzo a

introdurre il simbolo quadrato dando così vita alla NOTAZIONE

QUADRATA. Questo sistema diede uniformità al sistema di

notazione, si erano diffuse infatti diversi tipi di Notazione neumatica

legati alle famiglie di monaci o all’abbazia di appartenenza. La

notazione quadrata le unisce tutte dando vita a un solo Sistema di

notazione musicale.

Tra le famiglie neumatiche da ricordare:

Ø San Gallo in Svizzera

Ø Cluny Solesmes in Francia

Ø Nonantola Benevento in Italia





LE SILLABE DELL’INNO 
CHE DANNO IL NOME ALLE NOTE




